MOZIONE

Il Consiglio Comunale

PREMESSO che

- con la deliberazione C.C. n. 42 del 18 luglio 2005 è stata approvata all’unanimità una mozione avente ad oggetto “Riconoscimento dell’acqua come bene comune e patrimonio dell’umanità e l’accesso all’acqua potabile come un diritto umano fondamentale degno di protezione giuridica”, impegnativa ai fini dell’adozione di atti amministrativi corrispondenti a quanto illustrato in premessa;
- agli Enti Locali fa capo la potestà sulla gestione dell’acqua sulla base del riconoscimento della stessa come bene comune e del servizio idrico integrato come servizio pubblico locale;
- il nostro ordinamento riconosce sul piano costituzionale i princìpi della sussidiarietà e dell’autonomia degli Enti Locali, sanciti in senso federalistico;
- la gestione del servizio idrico integrato dev’essere senza fini di lucro;

SI IMPEGNA a

inserire nello Statuto del Comune di Imperia, entro quaranta giorni dalla presente deliberazione:
- il riconoscimento del Diritto umano all’acqua, ossia l’accesso all’acqua come diritto umano, universale, indivisibile, inalienabile;

-lo status dell’acqua come bene comune pubblico;

- che tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà ed ecosostenibilità;

- che il servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i cittadini, la cui gestione va attuata attraverso gli idonei strumenti previsti dalle normative vigenti

